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Uva e dintorni –Avio 30 agosto 2014 

 

 

� Un cordiale saluto da parte della Comunità della Vallagarina che è qui presente 

anche con il collega Claudio Soini.  

� Un vivo grazie all’Amministrazione comunale ed a tutti gli sponsor di questa 

importante rassegna che apre i festeggiamenti in Trentino alle feste dell’uva e della 

vendemmia e che si tiene in un luogo di confine che rappresenta il biglietto da visita a 

chi entra in Trentino, alle falde delle antiche vestigia ed alla storia del castello di 

Sabbionara. Noto con compiacimento che accanto alla Provincia Autonoma di Trento 

qui rappresentata dall’ass. Dallapiccola ed alla nostra Apt con Chiara Bille, c’è la 

Cooperazione del territorio con la Cantina sociale di Avio e la Cassa Rurale della Bassa 

Vallagarina con i loro Amministratori in forze che danno il loro determinante apporto 

alla buona riuscita della rassegna. 

� Mi associo ai ringraziamenti ed alle considerazioni di ordine turistico e 

promozionale oltre che di sviluppo agricolo ed economico che tale manifestazione 

riveste per il nostro territorio. Mi preme ribadire che questo evento costituisce un 

vero ambasciatore del territorio che valorizza anche gli strumenti più validi e 

consolidati del passaparola tra amici che invitano a rivivere le emozioni positive e il 

ben essere che loro hanno vissuto durante i giorni delle passate manifestazioni. Ciò 

naturalmente oltre alla messa in campo degli strumenti più sofisticati e comunque 

attuali ed efficaci della nostra Apt come ben ha sottolineato Chiara Bille. 

� Ritengo che il successo di Uva e dintorni sia da scrivere ad una serie di 

favorevoli condizioni e fattori che hanno concorso a consolidare e fare affermare 

questo evento, partito in sordina e quasi per caso nel 2011, e che è giunto alla sua 14 

edizione, in un crescendo continuo di interesse e di successo. Nel 2000 infatti la 
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squadra di Avio vinse la gara del palio della corsa delle botti alla festa del vino che si 

svolse a Rovereto e come premio ottenne la possibilità di organizzare una festa simile 

ad Avio. Se non che nel settembre del 2011, causa l’annullamento di tutti gli eventi a 

Rovereto per l’attentato alle Torri Gemelle, la festa del vino cessò a Rovereto ed a 

Avio iniziò Uva e dintorni, con il coinvolgimento dei primi cento volontari. 

� Quest’anno l’associazione, capitanata da Marta Panizza, che saluto e ringrazio, 

mobiliterà 400 volontari, fatto che dà la dimensione raggiunta e che desidero 

ringraziare con tutto il volontariato che encomiabilmente garantisce la continuità della 

rassegna. Considero l’apporto del volontariato sociale fondamentale in un  momento 

difficile per le finanze pubbliche, ruolo che sarà ancor sempre più prezioso in futuro e 

per il cui ruolo l’ente pubblico deve ricercare il modo per semplificargli la vita e gli 

adempimenti amministrativi. 

� Accanto al volontariato sociale occorre ricordare il grande sforzo del volontariato 

sportivo che garantisce la continuità dello Sport giovanile, momento fondamentale 

nella formazione ed educazione all’impegno ed al sacrificio di una gioventù sana e 

responsabile. 

� Il volontariato è lo strumento portentoso di mobilitazione su un progetto 

comune la cui chiave del successo penso sia dovuta al felice connubio 

 tra l’enogastronomia di qualità-oltre al vino voglio ricordare i formaggi del Caseificio 

sociale di Sabbionara ed i prodotti locali trasformati dalle nostre aziende agricole o dai 

nostri artigiani, il recupero della cultura e delle tradizioni popolari, anche grazie alle 

antiche vestigia ed alla storia del castello di Sabbionara- che è il biglietto da visita per 

la porta del Trentino-. 

C’è il divertimento con la possibilità di essere spettatori di giochi antichi ormai 

dimenticati, tra cui il Palio della botte, ormai giunto alla sua XII edizione o la 

tradizionale pigiatura dell’uva con i piedi nudi, cosa che affascina specialmente i 
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bambini e che a quelli della mia generazione ricorda la gioia ma anche  il freddo che 

provavamo quando si pigiava la Lambrusca frastagliata ad ottobre inoltrato. 

Manifestazione che attira squadre da tutte le altre città del vino di tutta Italia che 

sono ospiti di Avio, con i propri simboli  e con la possibilità di offrire i loro prodotti 

locali, tra cui naturalmente i loro vini tipici. Quindi una bella occasione di incontro e 

scambio dei prodotti di eccellenza e delle tante idee con cui vengono narrati i vari 

territori ed i prodotti d’Italia , per non parlare dell’ospitalità offerta a ciascuna squadra 

accompagnati dai loro Amministratori che trovano ospitalità presso la nostra 

ricettività turistica. 

� Quindi anche un volano turistico per la conoscenza del nostro territorio e delle 

sue peculiarità che riguardano Rovereto e la Vallagarina intera quest’anno impegnata 

nella rievocazione dello scoppio della I^ Guerra mondiale con la dichiarazione di 

guerra dell’Austria-Ungheria alla Serbia, essendo il Trentino a quel tempo parte 

dell’Impero asburgico. 

� Al riguardo desidero sottolineare l’evento di venerdì 5 settembre presso 

l’Auditorium della Cassa Rurale : Presentazione “Tralci di guerra”-Enantio vino del 

Centenario che rappresenta un modo saggio di legare un grande vino autoctono, qual 

è l’Enantio, derivante dalla nostra mitica Lambrusca foglia frastagliata, come la 

chiamavamo noi a Mori con la rievocazione di un drammatico evento che ha portato 

morte e dolore nei nostri paesi e tra la nostra gente. 

 

� Quest’anno 2014 si torna nel centro storico di Avio questa vivace festa di paese 

che celebra l’inizio della vendemmia, all’ombra del Castello di Sabbionara. 

� Il vino, prodotto principe del nostro territorio,  è abbinato al contesto storico, 

all’amore per la propria terra-in proposito ho letto con vivo interesse la pubblicazione 

della Cantina sociale di Avio in occasione dei suoi primi 50 anni di vita, con le 
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stupende testimonianze raccolte che rendono l’idea della vita del tempo e da cui 

penso Uva e dintorni tragga ispirazione e stimolo-, alle proprie passioni, fantasie, 

desideri e alla cultura che il nostro paese e il nostro territorio ci ha donato e sa 

donare. Impegnandoci a comunicare questo, ecco che allora il connubio vino e questo 

mix di elementi acquisisce un valore e un rilievo che nemmeno possiamo immaginare 

e il raggiungimento di questo merito lo dobbiamo a ciò che Uva e dintorni ci ha 

trasmesso e che continua a trasmetterci. 

 

� La Comunità della Vallagarina sostiene Uva e dintorni da anni con convinzione 

per i motivi che vi ho espresso. 

 

� Il Sindaco Sandro Borghetti fa parte della Assemblea di Comunità oltreché 

naturalmente nella Conferenza dei Sindaci che è organo della Comunità e da il suo 

contributo di proposta e di stimolo all’attività che si estrinseca anche in collaborazione 

con il vostro Comune nei servizi sociali, nell’assistenza scolastica e gestione mense 

scolastiche, nelle politiche della casa con l’edilizia pubblica ed agevolata, nella 

pianificazione territoriale e socio economica. Nei settori che seguo personalmente 

voglio sottolineare che assieme agli altri Comuni coinvolti abbiamo costituito e stiamo 

gestendo il Parco naturale locale del Baldo, collaboriamo nelle politiche del Lavoro con 

l’Intervento 19, nel Turismo collaboriamo tramite la ns Apt a promuovere il nostro 

territorio ed i nostri prodotti in modo unitario valorizzando le specificità come nel caso 

di Uva e dintorni, pur a fronte del significativo calo delle risorse che si va sempre più 

accentuando.  
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� Desidero sottolineare la positiva collaborazione con il vostro Comune  nella 

gestione associata delle Entrate cui mi auguro possiamo presto aggiungere l’ICT ed 

altri servizi per i cittadini. 

In Agricoltura mi preme segnalare il percorso del biologico che stiamo facendo 

specialmente per le zone di montagna, il progetto Territorio Api cui Avio è presente 

con l’esemplare impegno della Associazione Mato Grosso. 

Ritengo importante ed utile anche per Avio segnalare il lavoro che stiamo facendo con 

il tavolo dell’Agricoltura della Vallagarina, tramite i Comuni della Destra Adige e l’aiuto 

di tutti gli enti della Pat deputati alla salute pubblica (Pat, FEM, ApSS, APPA ), in 

stretta collaborazione con la Conferenza dei Sindaci della Vallagarina ed in particolare, 

per giungere nei primi mesi del 2015  ad un regolamento condiviso sull’uso dei 

fitofarmaci in agricoltura.  

Si è sentita la necessità di lavorare tutti assieme per cercare di omogeneizzare i 

regolamenti comunali in essere anche alla luce del nuovo Piano Azione nazionale 

sull’uso sostenibile dei fitofarmaci in agricoltura che è entrato in vigore ma che avrà 

riflessi anche nel 2015 e 2016, PAN che è frutto di una direttiva comunitaria in 

materia. 

Grazie per l’attenzione con un cordiale augurio di strepitoso successo a questa Uva e 

dintorni 2014. 

Avio 30 agosto 2014   Marcello Benedetti  

.  
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